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Ieri a Udine l’inaugurazione dell’anno accademico. I rappresentanti degli studenti chiedono la valorizzazione del merito scolastico

Ateneo, duello Honsell-Mussi sui fondi
Il rettore ha rivendicato con forza i finanziamenti tagliati. Il ministro: arriveranno, ma basta dare scandalo
Illy: più competenze alla Regione. E il sindaco Cecotti annuncia: torno alla Sissa

UDINE.L’annoaccademicoèiltrentesimo,
ilsettimochel’universitàfriulanaaprecon15
milionidieuroinmenoincassa.Dall’aulama-
gnadipiazzaleKolbe,ancoraunavoltailretto-
re, Furio Honsell, ha supplicato il ministro,
Fabio Mussi: «Non ci lasci strangolare dalla
situazioneeconomica,ancheperchéabbiamo
dimostrato di essere un laboratorio universi-
tario efficace». Un appello subito ridimensio-
nato dal ministro, che nell’elencare i traguar-
di raggiunti in 20 mesi dal suo insediamento
hainvitatotutti i rettori italianiadifenderela
reputazione dell’università e della ricerca.
«Basta scandali – ha supplicato a sua volta – i
soldi arriveranno». Una rassicurazione trop-
po vaga per spazzare la delusione di Honsell,
che da vero matematico ha chiosato: «Non ho
capito quale cifra dovrò scrivere in più nel
bilancio di previsione 2008. Glielo chiederò».

Anche il personale chiede attenzione:
scarse risorse favoriscono la precarietà

Gli iscritti sono in costante crescita
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TRENTA ANNI
DI UNIVERSITÀ

Il ministro favorevole
solo ad un eventuale
accordo di programma

di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE.LaRegionepotrebbesostenerean-
chelespesedigestionedelleuniversità.Ilcon-
dizionale è d’obbligo visto che, facendo leva
sullaspecialità,ilgovernatoredelFriuliVene-
ziaGiulia, RiccardoIlly, siè impegnato a con-
trattare con il premier, Romano Prodi, e con
lo stesso ministro dell’Università, Fabio Mus-
si, il trasferimento delle competenze sulla ge-
stionedegliateneiregionali.Ilministro,però,
nel pomeriggio, dopo aver visitato il Parco
scientifico tecnologico Udinese, ha chiarito
cheloStatonon puòperderelesueprerogati-
veancheperché,conl’avviodellariformache
haintrodottoi trelivellidiformazione,laurea
triennale, specialistica e dottorato di ricerca,
è in corso un processo di integrazione euro-
pea. La Regione, invece, può sottoscrivere
conilministerounaccordodiprogrammaper
assicurarealleuniversitàfinanziamentimisti
emiratisullespecializzazioniregionali.ARo-
ma,accordianaloghisonoincorsodidefinizio-
ne con Piemonte, Lazio, e Puglia.

A sollecitare la sottoscrizione dell’accordo
diprogrammaèstatoilrettore:«Allalucedel-
laspecialitàdellaRegioneedellacriticitàdel-
lasituazioneeconomica–hasottolineatoHon-
sell – invito il presidente della Regione a un
accordodiprogrammaanchepersostenerele
spesedifunzionamentoordinariodell’univer-
sità». Immediata la rassicurazione di Illy: «Il
sostegnoalleuniversità, in particolareaquel-
ladiUdine,nellaFinanziaria2008nonverràa
mancare». La Regione finora ha garantito lo
sviluppo edilizio, corsi di laurea specifici e
favorito con contributi mirati l’iscrizione alle
facoltà scientifiche. Diverso il discorso sulle
spese di finanziamento ordinario perchè, co-
mehafattonotareIlly,«sitrattadiuncompito
dello Stato al quale, al momento, la Regione
non può sostituirsi». Nell’unirsi alle lamente-
le del rettore e del sindaco di Udine, Sergio
Cecotti, il governatore ha ricordato che «così
come la Regione ha chiesto il trasferimento
dallo Stato delle competenze gestionali nel-
l’ambitodell’educazione,cosìcredo potrebbe
fare anche per quanto riguarda l’università.
Su questo mi confronterò volentieri sia con il
ministroMussicheconilpresidentedelConsi-
glio, Prodi».

A quel punto, Illy non ha potuto non espri-
merelasuasoddisfazioneperil fattoche qua-
si il 50% dei giovani della regione è iscritto
all’universitàeperl’altrettantosoddisfacente
andamento delle immatricolazioni alle facol-
tà scientifiche che, lo scorso anno, avevano
subitounleggerocalo».Secondoilgovernato-
re, infatti, «buona parte dei risultati positivi
ottenutidalFriuliVeneziaGiulia, indicatoal-
l’Istat al primo posto nel 2006 con il 2,7% di
crescitadelPil,primatochesecondoUnionca-
mere sarà mantenuto anche nel 2007, si devo-
no all’università».

Il governatore si è impegnato a trattare con Prodi il trasferimento delle competenze

Illy: anche per gli atenei
più poteri alla Regione

Il governatore del Fvg, Riccardo Illy, con il rettore Honsell e il ministro Mussi

«La condizione di sottofinanzia-
mento dell’ateneo è un problema
che il personale tecnico-ammini-
strativo ha ben presente per le nu-
meroseripercussionichepuòavere
sianellavoroquotidiano,sianeipro-
getti a lungo termine». I personale
tecnico e amministrativo dell’ate-
neo friulano è preoccupato anche
perché se non arrivano più fondi
l’università non potrà assumere a
tempoindeterminatoi50dipenden-
ti stabilizzati con contratti di lavoro
a tempo.

«L’assunzione di queste persone,
nonché di un certo numero di ido-
nei nei concorsi precedentemente
banditi, – ha precisato il rappresen-
tante del personale, Maurizio Pisa-
ni – andrebbe ad aggiungersi alla
trentinadiassunzionieffettuatenel
corso del 2007 e porterebbe final-
mentel’universitàdiUdineaunrap-
portodocenti-personalealivellode-
gli altri atenei, riducendo a livello
fisiologicoilfenomenodelprecaria-
to e risolvendo al contempo il pro-
blema della carenza di personale,
piùvoltesottolineatanelcorsodegli
anni». Questo per dire che «se l’ate-

neosièaffermatosiainambitoloca-
le che nazionale, il merito è anche
delpersonaletecnicoeamministra-
tivo. Figure che non accettano più
di essere accusate di burocratizza-
zioneeavversionealcambiamento:
«Nonpossiamo–haaggiuntoPisani
– non ricordare la quantità di prov-
vedimenti legislativi che nel corso
degli ultimi anni hanno inondato le
nostre scrivanie, provvedimenti
che ben lungi dal perseguire gli
sbandieraticoncettidiefficienzaed
efficacia hanno rappresentato un
passo indietro nei processi di rifor-
ma della Pubblica amministrazio-
ne».

Chiaritiquestipunti,Pisanihavo-
lutomotivarel’assenzadelpersona-
letecnicoamministrativodallapre-
cedenteinaugurazionedell’annoac-
cademico. «L’ha fatto perché ha vi-
stofrustatelesuelegittimeaspettati-
ve di maggior coinvolgimento nei
processi decisionali dell’ateneo».
In effetti, il personale ha visto boc-
ciare la richiesta di allargamento
della base elettorale del rettore, col
votoponderatodeitecnicieammini-
strativi.

Il personale: poche risorse
favoriscono la precarietà


